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Antonio Adorno

A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: LA RAI CONTINUA: FIANCHEGGIA velatamente o apertamente i 4 Sì

Il NO è poco: noi NON ANDIAMO a votare

E’ vita… evita di metterla ai voti
Ricevo e rimando a tutti Voi il seguente comunicato di protesta contro la Rai elaborato dal 
Comitato Scienza e Vita dei Nebrodi. Vi chiedo di farlo circolare e inviarlo alla RAI ed alle 
redazioni dei singoli programmi.

LA RAI CONTINUA: FIANCHEGGIA velatamente o apertamente 
i 4 Sì.
A prova di questo tre fatti:

1) BALLARO’ su Raitre 31 maggio 2005
Ospiti in studio apparentemente in numero equamente distribuito, ma con competenze e tempo per 
argomentare equamente distribuite? Sicuramente no e invito il garante a verificarlo, misurando 
anche solo il tempo di intervento della Dott.ssa Ferraretti. 

Ma a questo conteggio, “casualmente” a sfavore, vanno aggiunti:

• i servizi per spiegare i quattro quesiti: tutti basati su esperienze di coppie a favore del sì, 
snodati su esperienze di vita toccanti, ma che non rappresentano la totalità delle esperienze e 
sicuramente non l’altra parte del mondo, quelli che si sono rovinati la salute, sono stati 
sfruttati economicamente, scientificamente, psicologicamente senza arrivare ad avere un figlio 
e sono stati tragicamente ingannati da “scienziati” senza scrupoli e senza legge (non c’era la 
legge 40) [nel conteggio probabilistico siamo 20 a 80; 

• gli interventi di studiosi fuori campo, come la dottoressa che ha intervistato i bambini (2-3 
anni) e i ragazzini (8-9 anni), nati da fecondazione artificiale, sui rapporti con i loro genitori 
che sembrerebbero rosei; nessun cenno ai numerosi casi giudiziari in cui il coniuge che non ha 
fornito i propri gameti chiede il disconoscimento di paternità e o maternità.

E potremmo continuare.

2) TG3 delle 14:20 del 2/06/2005: un tg come tanti purtroppo
Due servizi sui referendum

In uno l’On. Volontè che cita autorevoli fonti sanitarie secondo cui con la legge 40 è diminuito 
l’intervento farmacologico (bombardamenti ormonali) sulle donne e poi l’esperienza di una donna che 
ha congelato i suoi embrioni prima della legge 40; arrivata al 3° ciclo senza successo è contenta che 
con gli embrioni congelati può ripetere un ulteriore ciclo senza sottoporsi ad altri interventi. FINE. 

• Qualcuno dirà alle ascoltatrici che quella povera donna, sottoponendosi ad una 
iperstimolazione per il prelievo di 12-15 ovociti, ha rischiato trombosi e gravi complicanze 
(Vedi il libro di Flamigni sulla fecondazione artificiale), più che se avesse ripetuto stimolazioni 
blande da 2 o 3 ovociti per 2 o 3 o 4 volte? 



2

• Qualcuno dirà alle ascoltatrici che quella donna ai cicli successivi di trasferimento in utero ha 
avuto metà delle probabilità di impianto a causa del fatto che gli embrioni erano “congelati” e 
non “freschi”? 

• Qualcuno dirà alle ascoltatrici che l’effetto del congelamento e dello scongelamento potrebbe 
fare trovare morti o gravemente danneggiati gli embrioni, figli di quella donna, e rendere vano 
o illusorio un ulteriore ciclo che aggraverà le sue sofferenze?

Nessuno lo ha fatto su tg3.

Finito questo servizio un servizio “innocuo” su una proposta di legge dei DS per garantire l’istruzione 
da 0 a 6 anni a tutti in Italia. Si conclude innocuamente con una dichiarazione di voto: 4 si perché i Ds 
amano i bambini!

3) L’orario e i servizi di Porta a Porta di Giovedì 2 giugno: 23:35
Finalmente una trasmissione più equilibrata nei tempi e nelle competenze degli ospiti, relegata però al 
pubblico notturno o che l’indomani non ha impegni di lavoro. Il buon Vespa si merita i complimenti, 
ma gli è sfuggito che i 4 servizi sui quesiti parteggiano per il sì con affermazioni gratuite se non 
addirittura false e usano per individuarli i titoli usati dai referendari per la raccolta di firme. Sarebbe 
stato il caso di dire ai telespettatori che la Corte Costituzionale ha usati sulla scheda di voto quattro 
titoli totalmente diversi ? O sono quisquilie?

In definitiva se questa è informazione pubblica che noi finanziamo, se questa è par condicio, ci 
sentiamo offesi due volte.

Non siamo stati informati correttamente e in più ci rendiamo conto che la legge non è uguale per tutti. 
La PAR CONDICIO è solo un modo per imbavagliare televisioni locali che dal 13 maggio non 
trasmettono quasi nulla sul referendum per paura di una multa che le farebbe zittire per sempre e che 
non possono certo sfidare lo Stato o certi schieramenti faziosi e bugiardi.

Per la Rai la Par condicio è una regola di cui farsi beffe sia ingenuamente come B.Vespa, sia 
apertamente, come per il TG3, sia velatamente e con arte come ha fatto Floris a Ballarò, tanto gli 
spettatori non capiscono di essere manovrati e raggirati e l’impunità è garantita e, in ogni caso, anche 
200 milioni di multa con i soldi dei contribuenti si possono pagare. 

CONTINUI COSI’ LA RAI MA NOI NON CI STANCHEREMO DI DIRE CHE È UNA 
VERGOGNA.
_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 

Antonio Adorno


